










LA FIERA può fare tranquilla-
mente a meno di Marzotto. MaRi-
mini non può fare a meno di Vi-
cenza. Soprattutto ora che Ieg, la
società nata nel 2016 dalla fusione
delle due fiere, si prepara allo sbar-
co in Borsa. L’ha assicurato ieri -
su queste colonne - il sindaco non-
ché presidente della Provincia di
Vicenza, Francesco Rucco. Lo ri-
badisce ora anche il primo cittadi-
no di Rimini, Andrea Gnassi, che
‘scarica’ Marzotto e gli fa notare
come «le nostre città e le nostre
istituzioni, sul polo fieristico, non
abbiano ragionato mai in termini
di ruoli e carriere, ma esclusiva-
mente nell’interesse del gruppo e
per attuare il piano industriale».

L’ADDIO al veleno di Matteo
Marzotto, che ha rassegnato in an-
ticipo le dimissioni da vice presi-
dente di Ieg lanciando dure accu-
se ai vertici riminesi come gesti-
sce la fiera, restano un duro colpo
per la società. E dopo la quotazio-

ne Rimini e Vicenza faranno sicu-
ramente una verifica. Ma al mo-
mento, si rema nella stessa dire-
zione. «Mi trovo – dichiara Gnas-
si – in piena sintonia con le parole
di Rucco quando afferma che non
c’è alcun problema con Rimini.
E, come gli ho detto personalmen-
te, per Rimini non c’è alcun pro-
blema con Vicenza. C’è stata e c’è

piena sintonia istituzionale. La
nostra parola d’ordine è avanti
con la collocazione in Borsa di
Ieg. Un processo complesso e am-
bizioso perché risponde all’esigen-
za del gruppo e dei territori di co-
stituire un polo fieristico di valen-
za mondiale, attraverso una siner-
gia che oltrepassa i confini provin-
ciali e regionali. Il percorso di Ieg

si fonda su un progetto industria-
le che ha totale fiducia delle istitu-
zioni nei confronti dell’intero ma-
nagement del gruppo». Di più: «Ri-
mini e Vicenza sono due città e
istituzioni che sul polo fieristico
non hanno mai ragionato su ruoli
e carriere di questo o quello, ma
soltanto nell’interesse del gruppo
e del suo piano industriale».

IERI la Lega, dopo le dimissioni
di Marzotto, aveva chiesto a Ca-
gnoni di fare subito chiarezza e ri-
ferire nella commissione di vigi-
lanza. Ma non tutto il centrode-
stra la pensa così. Anzi. Per il con-
sigliere comunale Gennaro Mau-
ro «la politica in questo momento
deve fare un passo indietro, lo di-
co anche agli amici della Lega. La
convocazione della commissione
di verifica e controllo non deve di-
ventare l’occasione per alimenta-
re dubbi e perplessità sugli attuali
vertici aziendali e sul processo di
quotazione in Borsa. Siamo forte-
mente preoccupati che la querelle
di questi giorni possa procurare
ingenti danni alla fiera, e le dimis-
sione di Marzotto in questa fase
sono state un atto irresponsabile.
Marzotto non ha capito che le po-
litiche industriali di Ieg superano
le logiche degli egoismi dei singo-
li territori e di poltrone».
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